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Che cosa sta perdendo la nostra città? 
La Giunta di centro-destra a guida leghista è arrivata a metà mandato. Negli ul-

timi mesi ha regalato alla città mercatini, feste, bancarelle. Ma che cosa ha tolto?  

 

1. Le  Consulte di quartiere e la parteci-

pazione dei cittadini. Istituite su proposta di Co-

logno Solidale e Democratica durante la seconda Giunta 

Soldano (2010-2015), rappresentarono per un nutrito 

numero di cittadini un momento d’iniziativa, di coinvol-

gimento, di confronto democratico (ricordiamo, tanto 

per fare un esempio, la controversa questione del rifa-

cimento della strada di Via Emilia ).  Le Consulte riven-

dicavano un allargamento delle attribuzioni. Il Sindaco 

Rocchi ha forse dato più potere alle Consulte? No. Le ha 

smantellate. Evidentemente al nostro primo cittadino 

la democrazia partecipativa non piace.   

Forse non gli piace neanche quella rappresentativa del 

Consiglio Comunale, se è vero, come è vero, che fa di 

tutto  per neutralizzare, umiliare e svilire il contri-

buto proveniente dalle forze di minoranza (in primo 

luogo dalla consigliera comunale di CSD). È vero che in 

democrazia la maggioranza decide, ma se non s’intende 

trasformarla in una “dittatura della maggioranza”, oc-

corre che le minoranze vengano tutelate. Invece, questo 

non succede. Basta pensare alle motivazioni pretestuose 

addotte per non dare risposta a interpellanze e interro-

gazioni legittime dei consiglieri comunali. Come se il 

Consiglio Comunale non avesse anche un ruolo di con-

trollo dell’operato di Sindaco e Giunta.     

 

2. I Servizi alla persona.     Durante la 

seconda Giunta Soldano, oltre a quelli già esi-

stenti, fu aperto un nuovo asilo nido in Via Bat-

tisti. L’attuale Giunta ha chiuso l’asilo nido 

di Via Boccaccio. Tanto al Quartiere Stella so-

no concentrate molte famiglie straniere. E gli 

stranieri non meritano nulla! Anzi non solo gli 

stranieri, ma tutte le famiglie disagiate e pove-

re di Cologno; queste meno s’aggirano intorno 

a Villa Casati, meglio è. Da qui forse la decisione 

di spostare l’Ufficio Casa dai servizi sociali 

in Via Petrarca al Patrimonio in Viale Lom-

bardia. Da qui l’idea di far pagare l’Irpef co-

munale anche ai redditi minimi.  



 

3. L'apertura e l'inclusione sociale. 
Cologno Monzese è una città tradizionalmente 

aperta all'immigrazione. Un tempo era immigra-

zione dal Sud Italia, oggi è immigrazione da altri 

Paesi. Questa Giunta considera gli "stranieri" 

come “invasori” e il compito che si prefigge è 

“respingerli”, rimandarli a morire nelle loro case. 

Chi come noi di CSD ha scelto, sin dalla nascita, 

di farsi interrogare dall’altro, di ascoltarlo, di 

comprenderlo, di accoglierlo (ci chiamiamo, non 

a caso, Cologno Solidale e Democratica) è preoc-

cupato nel vedere un Sindaco che chiude servizi 

con una lunga storia di eccellenza nella nostra 

città.  

La chiusura della Scuola d’italiano per stra-

nieri e del Centro Interculturale Donne non ha 

avuto alla base nessuna ragione d’ordine eco-

nomico. Si è trattato di una scelta ideologica. Si 

voleva e si vuole costruire una “barriera cultura-

le” nella nostra città, una sorta di muro, di apar-

theid per cui da una parte stanno “gli stranieri”, 

dall’altra “gli italiani”. Anzi, neanche gli italiani, i 

colognesi che anzi dovrebbero impegnarsi alla 

“riscoperta  delle nostre radici”. Nostre di 

chi? 

La verità è che non siamo alberi, siamo persone 

che si muovono e, se ne hanno bisogno e posso-

no, cercano luoghi migliori in cui condurre la 

propria esistenza. Gli stranieri, più che invaderci, 

implicitamente mettono in discussione il nostro 

concetto di “cittadinanza” e chiedono una sorta 

di “diritto alla coabitazione”. Sindaco e Giunta 

con le loro chiusure non risolvono nulla. Creano 

soltanto ulteriori problemi alla città. 

La verità è che non siamo 

alberi, siamo persone che si 

muovono e, se ne hanno bi-

sogno e possono, cercano 

luoghi migliori in cui con-

durre la propria esistenza. 

 

4. La fiducia. La “sicurezza” per questo Sindaco e 

questa Giunta è soltanto un problema di ordine pubbli-

co, di videosorveglianza, di strumenti di controllo. Ab-

biamo letto che la Giunta ha allo studio «un progetto 

molto ambizioso che consiste nel predisporre 

all’interno e all’esterno delle tre fermate cittadine della 

metropolitana, telecamere in grado di “leggere” le ca-

ratteristiche biometriche dei volti delle persone.»  

Un tempo si diceva che la città rende liberi. Oggi, inve-

ce, pare che gli imprenditori della paura altro non 

desiderino che trasformare la città in un carcere, 

in un luogo di spioni, di sospettosi, di timorosi . Vo-

lutamente ci si dimentica che la sicurezza è anche e 

prima di tutto un problema di uguaglianza sociale e di 

più equa distribuzione di risorse economiche e finan-

ziarie. Vietare a un mendicante di chiedere l’elemosina 

è facile. Costringere un papavero dell’alta finanza, un 

banchiere, uno speculatore edile, un imprenditore 

“senza patria” a rispettare le regole è un po’ più diffici-

le. Diciamocelo pure: gli imprenditori della paura ci 

mettono gli uni contro gli altri e ci indicano come ne-

mici dei poveracci. 

 

  

<- Dopo la 
chiusura voluta 
dalla Giunta 
della sede sto-
rica, la Scuola 
d'italiano per 
stranieri si è 
temporanea-
mente trasferi-
ta nelle aule 
dell'Istituto 
Falck. 

 



 

5. Un Consiglio Comunale con rego-

le democratiche. Loredana Verzino è con-

sigliere capogruppo per Cologno Solidale e De-

mocratica, candidata a Sindaco. Dopo due anni e 

mezzo nel ruolo di Consigliere all’opposizione, 

esprime un primo bilancio dell’esperienza e si 

interroga se oggi l’istituzione Consiglio Comu-

nale può essere ancora considerato il luogo 

del dibatto democratico per le scelte di gover-

no di una città. 

«Ai cittadini attenti non sfugge l’importanza del 

corretto funzionamento dell’istituzione, che ha 

come obiettivo l’indirizzo e il controllo politico 

amministrativo. Alla maggioranza spetta il com-

pito di collaborare con la Giunta, mentre il com-

pito dell’opposizione è dare impulso al dibat-

tito e fare spazio alla critica delle scelte 

compiute. 

Oggi la frammentazione delle opposizioni avvan-

taggia la maggioranza, la quale ha interesse ad 

avere avversari che non formano un blocco. 

L'opposizione fatica a farsi ascoltare e la 

maggioranza fa di tutto per non concederle 

la parola. Interpellanze, mozioni e richieste di 

atti sono gli strumenti dell’opposizione. Ma 

quelle azioni spesso non sono state neppure in-

serite nell'ordine del giorno del Consiglio Co-

munale.»  

La Verzino ricorda due esempi significativi. Il 

primo riguarda la mozione, da lei presentata per 

conto di CSD, per intitolare a figure femminili 

vie colognesi: all’appello ha risposto e firmato 

solo la Consigliera del M5S. Una seconda mozio-

ne, sempre per conto di CSD, aveva come ogget-

to il censimento delle barriere architettoni-

che degli spazi pubblici colognesi. Inserita come 

la precedente agli ultimi punti dell’ordine del 

giorno, all’una di notte è stata approvata solo 

dall’opposizione. «I temi delle due mozioni era-

no incentrati su questioni di diritto e di ugua-

glianza» afferma la Verzino. «Con la mozione 

sulla toponomastica si è cercato di porre rime-

dio allo squilibrio di genere che si registra 

nell'intitolazione di vie e parchi, a tutto vantag-

gio dei personaggi maschili.  

Per quanto riguarda il censimento delle barriere 

architettoniche, a Cologno si registra un grave ri-

tardo di politiche adeguate che si trasformino in 

azioni concrete.» 

Continua la Verzino: «Di fatto, la maggioranza a 

trazione Lega ha svilito il ruolo del Consiglio 

Comunale a semplice strumento di ratifica delle 

decisioni prese in Giunta. I Consiglieri comunali di 

opposizione hanno più e più volte denunciato il 

Presidente del Consiglio per parzialità e incompe-

tenza. Nel N. 1/2017 del periodico dell’ammi-

nistrazione si dice che il Presidente del Consiglio 

porterà in approvazione un nuovo regolamento, 

che a suo dire "contribuirà attivamente alla di-

scussione dei punti all’ordine del giorno, ma de-

terminerà un risparmio di tempo e quindi una ri-

duzione dei costi delle sedute”. Più che a un ri-

sparmio di denaro, temiamo che si arriverà alla 

svendita della democrazia.» 

________________________________________________________  

6. Il rispetto dei valori della Costitu-

zione italiana 
L'attuale Giunta ha dimostrato in più occasioni la 

volontà di dare spazio a movimenti di estrema 

destra. In particolare, con il patrocinio concesso 

all'iniziativa organizzata da Casapound sabato 18 

novembre 2017, intitolata "Il genocidio silenzioso 

del popolo Karen", e con l'occupazione di suolo 

pubblico concessa al gazebo di Casapound sabato 

13 gennaio 2018. Al di là delle facoltà concesse 

dalla legge, pensiamo che la Giunta sia tenuta a 

operare scelte ispirate ai valori della nostra Co-

stituzione, in primo luogo democrazia, solidarietà 

e antifascismo. 

Invece, pren-

diamo atto del-

la chiara sim-

patia di questa 

maggioranza 

verso coloro 

che apertamen-

te si definisco-

no "fascisti del 

terzo millen-

nio". 

 

 



 

7. La tutela e la cura del territorio. La 

Giunta leghista ha approvato il 22 dicembre 2017 le 

Linee Guida della Variante generale al Piano di Go-

verno del Territorio (PGT). Il documento conferma la 

volontà del sindaco Rocchi di lasciare mano libe-

ra ai costruttori, aggiungendo nuovo cemento ad 

una città fin troppo costruita.  Nel documento ci sono 

anche passi indietro rispetto a quello che Rocchi vo-

leva fare due anni fa con la Variante parziale. Allora si 

parlava di “bloccare” i nuovi centri commerciali; 

adesso ci si limita a "contenere l’insediamento di 

grandi Strutture di vendita e nuovi Centri Commer-

ciali". Per il resto, dietro il titolo "Semplificazione e 

flessibilità" la Giunta punta a togliere la regola di 

approvare un Piano Attuativo per costruire nelle 

aree strategiche. Non va dimenticato che il Piano at-

tuativo consente di approvare un progetto generale 

dell’intera area (servizi e spazi pubblici inclusi) fis-

sando diritti e doveri per i costruttori. 

Un secondo aspetto critico è la  previsione di "mag-

giore flessibilità nelle trasformazioni d’uso del patri-

monio edilizio esistente riferite alle funzioni diverse 

dalla residenza", che significa libertà assoluta di so-

stituire edifici industriali con residenze (che han-

no rendite e profitti più vantaggiosi).  

Infine, si prevede di "individuare meccanismi di so-

stegno e incentivo all’insediamento di tipologie 

innovative di produzione di beni e servizi, come 

ad esempio il settore multimediale”, ovvero per 

Mediaset.  

Nel complesso, le Linee Guida della Variante generale 

al PGT ci appaiono un disegno povero di idee e 

pericoloso nei contenuti, al quale CSD cercherà di 

opporsi informando e coinvolgendo la cittadinanza. 
 

8. La voglia di partecipare alla vita 

politica. Quando nel 2015 vennero comunicati i 

risultati delle ultime elezioni colognesi, oltre che 

dal dato politico che sancì la vittoria della destra, 

fummo colpiti dai bassi numeri dell’ affluenza alle 

urne per il ballottaggio. Nel 2010 i votanti erano 

stati 19364 (53,94% degli aventi diritto), nel 2015 

essi diminuirono a 13406 (39,07%). Ben 5858 

elettori in meno.  Il PD, primo partito per voti ri-

cevuti, ne raccolse 3241 e la Lega, partito del Sin-

daco, ne raccolse 1740. Quello dell’astensione è 

di gran lunga il più grande partito colognese.  

Davanti a questi numeri si impone una scelta im-

pegnativa per chi vuole fare politica seriamente: 

quella di dialogare con questa grande fetta di città. 

Non si può che partire dall’ascolto; per questo 

motivo CSD si impegnerà nei prossimi mesi nelle 

strade di Cologno con iniziative che mireranno a 

raccogliere insoddisfazioni, lamenti, critiche e 

domande di chi non vota più.  

Le pagine e i gruppi su Facebook che si occupano 

di quel che accade a Cologno sono la testimonian-

za di un bisogno reale di esprimersi sulla cosa 

pubblica. Se negli incontri pubblici e nell’aula del 

Consiglio Comunale la presenza dei cittadini è 

sempre limitata, nel mondo della comunicazione 

via internet si vede invece una maggiore volontà 

di espressione.  

CSD è presente nei social media con un gruppo 

Facebook e il sito colognosolidaledemocrati-

ca.it. Come lista civica ci prefissiamo di essere 

credibili interlocutori dei cittadini, attraverso ri-

sposte e proposte mirate. 

 

 

 

<-  La palazzina di piazza XI Febbraio è da anni in atte-

sa di sistemazione. 

 

 

________________________________________________________  

Hanno contribuito a questo giornale Mauro Cam-
biaghi, Anna Favalli, Maria Pia Picone, Donato Sal-
zarulo, Antonio Tagliaferri, Loredana Verzino. 

 


